
Cinìsello Balsamo' 9 dicembre 2009

All'Uffi cio Consiglio comunale
Sede

In risposta all,intenogazione in oggetto allego file contenente la relazione presentata inGiunta

relativa al progetto ..Time fbr responsabilitài e ricordo che stesso file è stato inserito nel sito de1

nostro comune.

Cordiali saluti

OGGETTO: Interrogazrone n.'77j del22 ottobre 2009 presentata dal Consigliere Zonca

Rosa Riboldi

,z),iúrt;



TIME FOR RESPONSABILITY

10 - 17 ottobre 2009

Ouest'anno la marcia per la pace Perugina-Assisi si è svolta in lsraele e Palestina'

Circa 400 persone nanno partecipato al percorso TIMÉ FOR RESPONSABILITY

tt numero elevato ha 
"""'"til;ìi;;"iiJt-tt"ti 

ti'""rateia pace e Enti Locali per la Pace) a

dividere gli aderenti 'n g"ppi Jià'"úno dei quali ha partecipato ad inizìative diverse'

Questo è accaduto ancne con gli amministratoti :l:, ^"iÎno 
presenti in piu di 100' per cui

alcuni hanno partecipato arrìncónro con isindaci prr"ttinJ.i, àitti con isindaci israeliani e altri

con i sindaci israelo-palestinesi
ilórìi ;;; J.ìàto iotnito asli assenti il report dei vari incontrr'

lncontro con i sindaci palestinesi

domenica 11 ottobre 2009 - PALESTINESI QUESTI SCONOSCIUTI

lonora t idasempre . tsempre invas iPr imada iGiordan iedag l iEg iz ian i (1948) 'po idag l i
ì:;:ilìi.#i óo.iltirioni di persone aspettano ancora di conoscere il loro destrno

Giorno di incontro n namarrJÀ Uei sindaci detie città e villaggi Palestinesi'

per entrare in lsraele o"rra É"rJJìnà (eetrerm") ci aspettà al posto di blocco lsraeliano una

tunsa attesa per i controlli d ;;;;o1" ;1nt:]ii9:1"^"1"J La sensazione è quella di uscire da

un ohetto. Mentre st e rn coda veniamo a conoscenza cneifalestinesi che lavorano in lsraele

o.r-"ssere in orario.uf fuogJiil"u;ro d"bbono arrivare al iosto di blo^cco alle 4 del mattino e

Fffiili;t;;;é'"* J"Étto q'ella in cui ci siamo trovati noi alle 7'30'

Andiamo verso Ramallah 
" "Joì"Ào 

i ;t"itlement" lsraeliani, cioè gli insediamenti nelle zone

palestinesi occupate. Territori espropriati agli arabi.rn base a conJiderazioni di sicurezza o "di

necessità di stato". sup"ri"toìi[otio oi utócco oi Khalandia dove solo 3 giorni prima

bambini palestinesi f"n"i"u"ni pLià contro isoldati lsraeliani che hanno risposto col lancio di

iî"J'I:,g::r" incontriamo i sindaci parestinesi de'ApLA (r,equivarente de*ANCr itariana)

rappresentati da Mayor ttasan Saleh Vicepresidente e sindaco di Jericho' a cui abbiamo

portato i saluti della citta oi 
-Èsa 

luàte crttà gemellata, e Khaled Qawasmt Ministro degli Enti

Locali del Governo Palestinese
Durante|, incontrosonornte.enutinumerosisindacidia|trecit tàiqua|ihannomanifestatoin
,oJo O".iro le difficoltà della vita quotidiana dei loro cittadini dovute alle conseguenze oer

muro e allo stato dr occuparion" rititrr" e civile da parte di lsraele (con insediamenti imposti'

gestione dei servizi essenztali quali ospedali, rete.idrica' ecc ) ----^-,.
I sindaci dopo averci ,ingr"ti"ti'p"' il sostegno e I'impegno concreto alla cooperazione e alla

pace hanno lanciato due forti messaggt:
1-che fìnisca l'occupazione dei territorl;
2-che I'Europa riconosca. 

"o.t"ng" 
la formazione di uno stato palestinese libero e

indipendente.
Nella città Palestinese di Bir zeit incontriamo il sindaco, alcuni consiglieri e I'ex paroco dl

Gaza Don Manuel Musattat. È"rto"o della piccola comunità locale di "cristiani cattolici"'

D ,or ig inepa|es t inese,DonMusa| |amt ienesub i toaSot to | inearecomeic r is t ian id iGazas iano
integrati nella società patestìnese. Chiarisce in modo perentorio che non intende discutere di
,,comunità cristiane" e "coÀunita musulmane" come fossero due realtà distlnte e contrapposte'

lntende invece partare dr ," ,"[" ìp"p"rà palestinese," impegnato a superare.le grandi

difficoltà conseguentr 
"' 

1."""nt" *ntriito, ai successivo "embargo" dei principali mezzi di

sussistenza e oi ricostruziJÀ;, ;;;Àa aito stato di rectusione che impedisce da decenni al

popolo della "striscia" di varcarne i confini
Musallam è divenuto ner tàmpo una voce importante per la difesa dei diritti dei palestinesi di



Gaza.Rispettatoda||agenteedaicapipo|i t icide||a' 'Str iscia' . ,hasempresaputoproteggere|a
ilffiàóili;iìà aài pJri*l" di attacchidi "estremisti relisiosi"
DonManue|c iharacconta to in 'ooocommosso. . i |mass ic ro ' 'd iGazacos ìda |u ide l |n | to '
prova ad iniziare a parrare ma si mette a piangere, un uomo grosso ed anziano piegato su se

ilî;?fl:n iff'ili"::13i::T3ii ruoso dove deve esistere ra speranza anche se non c'e' più

nulla in cui sperare...a oaza ioamuini non possono stuoiaie' non possono giocare' Gaza e' il

posto dove i bambini non n"n'iJ t" 
""'"t"it" 

si parla tutti troppo di guerra' troppo dr pace'

iroppo po"o di giustizia, ma MAI di sentimenti" "
parliamo di cose marena,,, i;tt;t".;;;, rà l"i delle lacrime che ci rendono-umani, menfe

a gaza noi non siamo umanì fercne ci sentiamo come-bestie" noi continuiamo a soffrire

oerchè non abbiamo giustrzia, parrare di pace fa ridere, qui serve giustizia, senza la quale

ogni pace è imPossibi le.. .

LA DÉLEGMIONE PISANA A TIME FOR RESPONSABILITIES

lncontro con i sindaci israeliani

L,incontro con l,associazione dei sindaci israeliani (uLAl) si tiene a Tel Aviv. Purtroppo erano

presenti solo tre sindaci israeliani.
Sono presenti anche rappresentati di comuni francesi e spaonoli'

Ftavio Lotti (Tavota detta próéi i,p"rtu ài sindaci israeliani te-ricnieste dei sindaci Palestinesi

riguardanti la cessazione o"rr;.i""i'ó"]i"nó, ràìecessita Oi avere due stati indipendenti per

Jiè popori. lsindaci israeliani esp,imono una genertca solidarietà e I'impegno

dell'associazione ULAI a continuare nella cooperazione con.gli.ammi"l:tl?!"-ti-P:."^ti:Ît'

Un sindaco francese, pur riconoscendo che i sindaci israeliani non possono rlsolvere I

Jr"Ài"ài olrr" vita quotidiana palestinese, sostiene.però che possono portare un messaggro

forte al governo ed ai propri partiti politici, possono incoraggiare il processo di pace e fare

pressioni sui livelli amministrativi superiori
Un rappresentante cli una a..o"i"tione it'aeliana per la pace afferma la necessità di

costruzione fiducia e 
"oop"rà=i*" 

fra idue popoii realizzando progetti comuni. Pur

essendoci da parte itatiana la disponibilità a lavorare a progetti di còmunicazione fra israeliani

e palestinesi la proposta italiana cade nel vuoto'
Nulla di oiù.

L'incontro si è svolto a Nazareth fra amministratori italiani, francesi e spagnoli e i sindaci

palestinesi di comuni in rsraeÈ oóve vivono quei palestinesi che sono rimasti nel territorio su

cui è stato fondato lo stato di lsraele e che oggi rappresentano circa il 20ok della popolazione

di lsraele.

ll sindaco di Nazareth descrive la situazione degli enti locali arabo-israeliani:
gri"nìiró"rf i sono G5 di cui 13 sono amministratì da funzionari del Ministero degli Interni

Éraeliano che ha sciolto i consigli democraticamente eletti per crìsi finanziaria Alfincontro

sonopresent i i52S indac io |o rorappresentan t i ; i j 3 fun-z ionar inonSonoSla t | |nv | lau .
i;;;"ì arabo-palestine.i pr"r"nt'"'no grosse difficoltà finanziarie per il grande divario nel

ii""ffo Ai sviluppo sia in termini sociali cÉe di istruzione che di sanità. La disoccupazione e

molto piir alta fra la popotazro;e palestinese che è in media molto più povera degli israeliani e

ouesto si ripercuote anche sulle imposte locali e sui servizi. I comuni non possono costruire

case popolari per le fortì limitazioni sulle concessioni edilizie



- l s rae lenonconcedea ipa les t ines i ipermess iacos t ru i re 'ment re l i concedecongrande
velocitàag|i israe|iani,neconsegueche|ecaseVengonocostruiteinmodoabusivoe|sraele
sta procedendo a demolire qJà!t" 

"otitutionì 
perch-é-abusive E'un circuitoperverso

_ atcuni comuni hanno prJili;;;"iri 
" 

non riescono neppure a pagare gli stipendr;

- esistono villaggi fantasma: ci sono da prima chenascesse lsraele ma non sono stati
-- -iicono."iii 

e quindi non fruiscono di nessun servrzro

_ | sindaci si sono più vone incoÀiraticon i ministri israeliani chiedendo,di iltiel/,^e:l:e per

coprire il grande divario, t"';;;;;;; i;tto nilnt" ouuilàìhe loro chiedono è che in lsraele

àràui 
"o 

iéraeliani siano uguali, ma questo non awien9,..
- |a situazione è sempre più grave: si par|a sempre plu SpeSSo,.anche sui media, di

,,deoortazione" , cioè di attonia"namento degli arabo-israeliani da lsraele'

S iamo-conc |ude i |s indacod iNazare th- inunas i tuaz ioned i fo r ted isag ioperchéc i
sentiamo discriminati. si parla di pace ma occorre parlare anzitutto di diritti ed eguaglianza'

Non ci sentiamo pienamente rtconosciuti come minoranza nazionale'

Noifacciamopartede|popolopa|estinesemasiamocittadini israe|iani,anchequandoci
sarannoduestati ,Nazarethcontinueràadessereunacittàisrae|iana.Noivog|iamoessere
riconosciuti come minoranza nazionale'
Ora, nonostante it governo-ùraeliàno sia quelto più di destra da sempre' c'è una nuova

oppor tun i tàder ivan teda | l ,e |ez ioned iobamaesper iamocheobamacon| 'Europaeg| ien t i
locali europei possa fare qualcosa'

La soluzione a cui tendono e:
due stati con la Palestina nei confini del 1967 + Gerusalemme est come capitale'

Seguononumeros i in te rvent id is indac ia rabo is rae | ian i . |npar t i co |a re i |s indacod iBassura in
Gal i |each ieded i raccontare |as i tuaz ionecheabb iamov is tocon inos t r iocch i ,d inonavere
paura di essere accusati Oi at't"àÀiii.Ào percné loro (gli arabo-israeliani) non sono antisemiti

e non lo siamo neppure noi quando raccontiamo quello che vediamo'

l | rappresentan tede | |ade legaz ionede icomuni f rances i r i cordaquantog iàdet tos iacon i
sindaci palestinesi che con quelli israeliani: . -
|aFranc iahapar tec ipa toa l |acos t i tuz ionede| |oSta tod i l s rae |e ; | 'Europahacommesso
criminicontro|acomunitàebraicachehafattopagareaipa|estinesi.
Occorre rispettare il diritto internazionale: deve finìre I'occupazione (non.sono possibili rapporti

oaritari finci'rè ci sarà un occupante e un occupato, i ceck point e il muro)

beve esistere lo Stato di lsraele dentro frontiere sicure;
Devees is te re |os ta tod iPa |es t inaent ro iconf in ide | lg6Tedent ro f ron t ie reS icure .
Solo gli Stati Uniti hanno r" róti, ài obbligare lsraele a rispettare il diritto internazionale e di

coinvólgere I'UE che oggi paga solo i conti e non ha potere'

ln definitiva conclude l'ltalia (in accordo anche con la delegazione spagnola) quello che ci

vieneprimariamenterichiestoèiIsostegnopo|i t ico(ovviamentemantenendoque||o
economico). Gli enti localiÀanno ,n peio politico spendibile sia a livello governativo che a

livello europeo.
Viene assunto I'impegno a costruire azioni in questo senso'

lncontri in seduta Plenaria

10 ottobre 2009
lncontro di benvenuto con il signor Victor Batarse, sindaco di Bethlemme'

Erano presenti il Ministro dei detenuti del governo palestinese, il priore della comunità

francescana e tll vice-console.



Ne|l,occasioneilcoordinatorede||aTavo|ade||aPaceF|avioLottisotto|ineai|partico|are
momento politico in 

"ri 
.i 

"orí#'í 
pJr"oito ìt"ri"no di r.ime for responsability, infatti' la noslra

missione coincide 
"on 

un .oilLi;[rú6 sóito it profito diotomatico: I'iniziativa di obama

incontra moltissime difficolb';;o; registra passi in avanti con il premier israeliano Beniamin

Netanyahu. c'e poi il oo,,i"' èoiJtio'Ì" sui lrimini oi gue'rà ;ot;essi a Gaza da lsraele e da

Hamas. Sono rimasti pochi 
"p"ii 

p"' chiudere in modo pacifico il conflitto israelo-

palestinese, che in sessant'#nl n' g#i"ti ;dli :l:,::lo'ni 
lsraeliani e palestinesi non

oossono farcela .enra t,aiuto délla clomunita' internazionale e, soprattutto, dell'Europa Per

ffiJ;';;;;"i oàuii"to assumerci le nostre responabilità'

lt sindaco di Bethtemme."gl";i"l;"di difficoltà della^ fooolazione della sua città in cui la

disoccupazione e in .o"t"ntà'li*"";i;i;i;;;;;i riloo"Àiào è resa ancora piùr forte dalla

costruzione del muro 
"h" 

it;;i;;;';gìììlpo oi tooirita Nonostante ciò riafferma la

disponibitità ad accordi oi pulàioJ"tiru o'ue popotl due stati e il ritorno ai confini del 1967'

chiede pero con forza ir ritorno afla verità che ra stampa non dice (muro, sofferenza del

popolo palest inese).  ^, ,^- . -  o^^^^ rrrnzinnar ia r le l l 'ONU
L'incontro si conclude con la proiezione, da parte di Allegra Pacco' funzionar':.1"1-?l

tu#iJii ÀtràiiùÀ*it",i), oi .riààt [tint"":i,a.,bili :t] Ylvlochaopt 
ors) che documentano te

drammat icheconseguenzeumani ta r iede | | 'embargo imoostodaIs rae |eda |Giugno2007su1
milione e mezzo di persone 

"n*" "it"." ""ff" 
striscÉ di éaza ela situazione in Cisgiordania:

lffi 0"n,, abitanti di caza è costituito da giovani. Nell'ultimo periodo sono stati persi 120 000

po.iioì ri""i" (e già prima.la disoccupazione era molto alta)

lsraele attua un emoargo ngìoo cniudendo tutti i passaggi Non p"ts" né cibo' né materiali

edili. Riesce ad entrare solo un po' di materiale umanltarlo

E chiuso I'aeroporto, e sono chiuse le vie del mare;
| | va | i cocon | ,Eg i t tov ieneaper toz-gvo | tea |meseperma|a t i , s tudent iepe | |egr in i . .
òó;;G;;;;trail20%di quello che entrava prima' Tutte le attività sono ferme Manca la

corrente Per 5-6 ore al giorno;
è saltato il sistema sanitario per mancanza di pezzi di ricambio e di medicinali; .. .. .
fogne:mancando l ,energ ianonfunz iona i ldepura toreene|marevannomi | ion id i | i t r id iacque
non depurate;
i l95%de| |e fon t id iacquanonèpotab i |e ( |s rae |eb |occa i |mater ia |eper renderepotab i |e
I 'acqua);
durante la guerra icivlli erano sotto ibombardamenti: è il.primo conflitto-,1o-:"^i^Îi:']-non

avevano nessuna possioiriiiiiruwirà tcnirsi in trappota): centomila persone si sono rifugiate

nelle scuole dell'UNRWA che perólono state anch'esse bombardate;

oltre ai 1.400 morti ci sono staii 5.000 feriti di cui il 30% con invalidità permanente;

danneggiat i  50.000 edif ici ,258 scuole e 55 sedi del l 'ONU;
i paesi donatori hanno stanziaio 5 miliardi di dollari per la ricostruzione ma I'embargo non

consente di fare nulla.
conclude dicendo che l'embargo di Gaza è una punizione collettiva e che I'ONU chiede che

lsraele tolga I'embargo.

Cisgiordania r. .*, r 6^,
il 60% del territorio della cisgiordania è controllato da lsraele che controlla tutti i permessl

urbanistici;
lsraele nega i permessi di costruire ai palestinesi, mentre concede con estrema velocità i

pà-".ri à costruire agli israeliani anihe pe|. gli insediamenti. lsraele demolisce le case

palestinesi con scuse varie: oltre ad abbattere le case costruite "abusivamente" (non hanno

altra alternativa) dai palestinesi, abbatte anche case regolari utilizzando scuse varie quall r

interesse militare, interesie archeologico, necessità di creare aree di mitigazione ambientale'

.... In questo momento sono a rischio-di abbattimento 3'000 case' A Gerusalemme nel

quartiere silwan sono previsti sgomberi e demolizioni che interessano 60.000 persone per

îealizzarc "il grande giardino di David";



L '80%del l 'acquade l laC isg io rdan iaècont ro l la tada ls rae leche lausaperse 'ment rea l

îf8tt;ì::iiÎ'T:,i:i:igt"tgck point cl :9i:f""fT:ti 
artri ostacori arra mobirità: trincee'

bar.ere, cance,i, muccnr or ."""."iì,"òi ,ono poi 60-80 posti Ji ùtoc"o volanti a settimana' solo

t^"'[B:i""':,".Tlo e3 ostacori in città (ner mezzo d-ela^cittÎ:l:]:::d:lll::::i::L?"*'*''
protetta da mottissimi soro"ti i.ìà"iùnìI it pozzo centrate-JJt'acqua si trova nel centro città

occuoato daì coroni 
"n" 

quanJo n" hannovogria (spessissimo) chiudono il rubinetto;

Sono stati costruiti ZOe fm iiiì'uro, t;40% su leniiorio paiestinese che separa palestinesi da

oalestinesi e palestinesi o"rL'ràto t"'i" tla casa da una parte il campo da un'altra); con un

costo di 2 mil iardi di dol lar i  (per ora):

i"'aî:;:':"Jnii:":"iJìì:É:#i3:X"'":l'gr"J%* :or9-,,"" dichiarate aree miritari.Quindi
chiuse, il 9% destinate 

" 
'onÀii"ont"rvazione naturale (ovviamente sono in terrttorto

pa |es t ineseconprev is ioned iabbat te re |ecasechestann.onet tazona) .Po ic iSono|es t rade
i.àràì"àsrii.ràetiani lcioe oove i palestinesinon. possono passare)

500.000 israeliani uiuono 
"ioìla 

oelie linea verde (cioè nei territori occupati)

con questi provvedimentr 
"i;;;ti;;;ì 

;;taio tolio lo spazio vitale e ogni possibilità di

svrluppo.

1 1 ottobre 2009
lncontro con il primo ministro dett'autorità palestinese Satam FAYYAD

||orimoministraaffermacheoccorrecominciareacostruirelostatopa|estinesenonostante
I'occupazione. Occorre perseverare e resistere'
Non chiediamo niente di rnénà ó"i 

"ont.i 
del 1967 cioè chiediamo che allo stato palestinese

rimanga il22o/o della Palestina mandamentale
L'accordo di oslo ha r"t"i"ìoi'à,"" C sotto gestione di lsraele Oggi qualcuno pensa che

questo sia territorio in Oiscussùne. No, I'aràa C è territorio palestìÀese deve fare parte del

futuro stato Palestinese.
Nonostante le difficoltà (regole vessatorie che impediscono lo svolgimento della nostra

autorità) noi andiamo 
"urnìi. 

N"ll" west Bank, nonostante le forti restrizioni c'è stato un certo

svrluppo.
Ne l2007c,èSta ta |apresav io |en tade |po teredapar ted iHamasaGaza 'Pur t roppo|a
separazione contrnua 

" ";; 
;; ;t;fóndita: Nonostante gii sforzi non siamo-riusciti a

suoerare Ia separazlone e oggi non vedo un meccanismo interno per sanare quesla

situazione.
No ivog | iamounosta toUn icod i tu t t i ipa |es t ines i (C isg io rdan ieGaza)conGerusa |emme
capitale.
L'Europa deve svolgere un ruolo lmportante non solo con isoldi' ma politicamente:

L'Europa deve chiedere ii ii.p"tto del diritti internazionale, non basta che _dica che gli

insediamenti sono illegali, oéorre che a queste dichiarazioni seguano delle conseguenze cne

invece non cl sono.
lsraele non rispetta neppure gli impegni sul prodotti realizzali nelle colonie' Nessuno slato puo

essere al di soPra della legge.
Se I'Europa chiede il rispeió Oet diritto internazione, tale azione non è a favore dei palestinesi

è a favore di entrambi gli stati (israeliano e palestinese)

13 ottobre 2009
Ruolo dett'Europa per la pace in Medio oriente
lncontro con autorità 

"uiopu" 
(sindaci francesi, spagnoti, rappresentanti tJE , personalità di

rilievo nel Paese).

Conduce Erik Salerno (giornalista del Messaggero)



salerno (giornalista): .n .i^òî?^?èr rn rinouaooio comune fra lsraele e Palestina'
inìroorcà-cic"ndo che occorre ricercare un linguaggto cor

Esprime perplessità p", ir p'"-*o f'lóbel a Obama ìn quanto Obama ha promesso la pace ln

Medio oriente, ma non cr ,;;;;;;;gnali Si è sempre detto che gli unici che possono

fare quarcosa sono gri usn, ma non si pu-ò imporre ra pacè, ra pace ladevono volere gli

interessatl.
Ch ihae |e t to i |governo in Is rae |eèresponsab i lede l |apo | i t i cachefa ls rae |e .D iversaè |a
situazione in Pàlestina dove non c'è lo stato

Fr.J:Í:,*t: 
ff;"Jl':ft::)" un nuovo apperroarrapacÎ:,I" p"'rinettere surre nostre

responsabilità "ot" "u'op"i 
Siamo qui non come pacifìsti ma come realisti 

ì
Noi europei abbiamo 'n,"r'"ttJ 

" 
t"uo'"'" p"' la pace non solo perché ci dispiace dell'enorme

:"*;::::::m:iî"?,';iJ;::Î"[?:?:i3li'iÎ8":ì:"nnitto israero-parestinese è un modo
per combattere il terrorismo sultati
- interesseeconomico:t 'europaspende2mil iardididol larial l 'annosenzaottenererl l
duraturi;
- interesse a chiudere il conflitto per evitare che si allarghi alle nostre terre;

_ interesse a satdare ,, gr"nJ" dJnìtoìtorico che abbiamo nei confronti degli ebrei e dei

palestinesi: i palestinese 
"tàn-nl-pù"r.toà 

il pÎezzo delle responsabilità dell'Europa:

Mentre 20 anni fa ci fu la grande manifestazione "time for peace"' oggi nessuno sembra

credere pirìr alla pace e al dialogo'
ci stiamo forse brucianoo l'ultima possibilità di una pace costruita su due popoli due stati'

Obama ha lanciato un 
"pp"tto 

a cui però I'Europa non ha risposto L'Europa deve aiutare

Obama perché se fallirà tutto sarà peggio

NiISE|iaSSon(conso|egenera|ediSveziaepresidentepro.temporede|| 'UnioneEuropea):
L,Unione Europea sort,"nel" ,otuzione del conflitto sulb base delle risoluzioni dell'Onu e

della legislazione internazionale
La colonizzazione linseoia;enti nei tenitori occupati) crea problemi.e noi,,chiedìamo che 9li

insediamenti si fermino compresa quella che chiamano "crescita naturale" (ampliamento deglì

insediamenti per - oicono-iare càie ai giovani gìà residenti nelle colonie. Questa è una

scusaperchéSpessogli insediamentihannodoppiecaseouti | izzopazia|e)-|nfatt i |a
risoluzione 242 impone Or non ànnettere territori dopo iitSOZ 

"otpi".a 
Gerusalemme Est A

settembre l'U.E ha dichiarato che gli insediamenti sono illegali Abbiamo il-o.lr:-cl1esto a

lsraele di non procedere *n t" ou"rotirione delle case palestinesi (è previsto un piano dl

abbauimenti in cerusarerile ;";;;;;;;;"'";Àa ueroÀt e oi riammettere i palestinesi scacciati

nelle loro case.
L'Unione Europea continuerà a lavorare per idiritti umani Anche i paesi arabi devono

contribuire e sostenere I'autorità palestinese'
LÚ.e. sostiene il piano FAyyad (Primo Ministro ANP) : due stati'

ll orimo ministro irlandese éóstiene che bisogna prendere delle misure contro lsraele che

continua nella costruzione di insediamenti'

Salerno
lsraele sa perfettamente cosa è legale o illegale. Non serve dirlo, bisogna fare qualcosa

Sari Nusseibeh (responsabile Università Al Quds)
Oggi sono piu confuso p", iurnio'rigr"rda il futuio di quanto non lo sia mai stato: Non è

chiaro dove siamo dirett
Ci sono tre opzioni:
oozione due stati Per due Popoli



opzione due stati dove in clascun stato vivono persone che riescono a vivere insleme

Étmi::nm:i,il,tî::îil:",1;ffi'"'::S"; :ollÍion" dei due stati resari: Netanvahu
quando parla di due stati o'àioòori Jit" No al rientro deitituqi"ti' No a Gerusalemme Est

capitate per i patestinesi r.r-i."".iir'iÉi ì-gè2. ore.to statJnon è quello che vogliono i

oarestinesi. ll rischio 
"nu 

u"oà q*nàà sento obama parlare della soluzione dei due stati e

Netanyahu rispondere o, 
".1!à"pio"ioll 

òne si tratti oi unà soluzione inaccettabile'.imposta

ai palestinesi. un".o,,t'onà-";J;;;;ù;li i conrini J"r isoz' Gerusalemme Est e il

ritorno dei profughi u 
"."n"*!ni" 

À'u"f fà uóiui" dalla destra israeliana, che sicuramente' a

queste condizioni, e prontissiil" àiàt"ì" r" pace' Mentre le condizioni che rendereobero

accettabile ai palestinesi f" 
"otu'ionu 

dei due stati stanno rapidamente diventanoo

irreatizzabili 
"on 

t" 
"ont,nu""Jàl-trúì""" 

oì colonie e di strade (by pass roads) che separano I

territori palestinesi. ^L^ i ̂ ^r.{i ̂ar icnntribrrti venqano dati solo se si
L'anno scorso ho suggenlo di minacciare che i soldi per i contributi vengano dati solo

fanno passi reali per t" pa"", 
"ioe "ondizionare 

le,::Yv,enzioni alla fine dell'occupaztone'

Forse voi vi sentite Oene quanào ci aiutate, si sentono bene gli israeliani 
"!91o1 ::)ono

sostenere i costi dell,occupal,JÀu, .i ."ntono oene i patàstinési che ricevono dei soldi: Forse

IÉuìopà oour"ube smetteie di finanziare i programmi dell'Anp'
propongo che si faccia qurr*"" di diverso.. PLnsate urLà"io'porto di Gaza,costruito.con i soldi

europei distrutto ln ,n" no,tJ ol UomnaiOamenti E questo vale per molte altre coslruzronl

(scuole, osPedali '  case... . .  )
Sono stufo di Sentir partare lolo di terrorismo e di finanziare attività contro il terrortsmo'

Bisogna fare quarcosa 
"n"h" 

o"ù"it€ parte, mettere condizioni contro le attività illegali di

fn"J:"",n" cittadino di Gerusatemme, non interessa di vivere in uno, due, tre stati. euello

che conta è il rispetto 0", Jiltti umani. A me interessa unó stato (si chiami lsraele o Palestina)

oer ebrei, cristiani e tusruìtani che vivano vicini e uguali Oggi c'è I'haparteid'

Janet Aviad (Università ebraica di Gerusalemme' pacifista israeliana)

<Se facesstmo oggr un sondaggio tra gli israeliani la risoosta sarebbe che la soluzione è

quella dei due stati. tut" ," 
"ÀiÉú"'"imó'quando" 

la risposta sapbPe ]{!lu1o^^5^Yt --
;;";.; di pace, direbberó ttì israetiani Ma proge:s,:' in lsraele' è un modo per drre mar')'

Aviad ha ricordato 
"o." 

u"ni anni fa, dopo la prima Intifada, la maggioranza dell'opinione

pubblica israeliana tor"" 
"-onuùtà 

.né i palestinesi meritassero la pace e uno stato. <oggi non

E pit 
"o.i, 

oggi c,è bisogno di un nuovo lavoro del movimento pacifista israeliano per

riionquistarJóio che venti anni fa sembrava cosa fatta"

Lagentecomunenonconosce|area|tàde||,occupazione(g| i israe|ianinonpossonoentrare
nàlierritori occupati). Bisogna rieducare gli israeliani e informarli'

Mi piacerebbe poter reariiiaà quetto cnàOice Sari ma credo sia irrealizzabile Gli israeliani

non accetterebbero mai l;pi"ù;; pubblica israeliana' quella che ha dato la vittoria a

Netanyahu nelle ultime elezioni non è preparata a questo

cio che si dovrebbe oir", in*.", É 
"ÀJ.ono 

i coloni che mettono in pericolo I'esistenza di

i.rààt", ,ono loro gti antisiànLii. perché I'occupazione, il furto di terra pales_tinese, la

violenza, stanno delegittiÀanoo trra"te agli occhi del mondo. Non solo, ma I'espansione delle

colonie rende sempre più diff;il" ott"n"tà i due stati. Se si lascia passare ancora del tempo

llunica soluzione pòssibile, e non per scelta, sarà quella di un unico stato per due popolr per

cuì isra"te non potrà più essere uno stato. ebraico E questo il tipo di argomento.cne

l 'opinionepubblicaisrael ianapuòcapireEquesto.che'conlepressìoni inte-rnazional i 'può
spingere a un cambiamento di rotta iispetto al vicolo cieco dove ci siamo infilati. Per uscirne

abbiamo bisogno di aiuto
lsraele non ascolta gli inviti, ascolta solo le minacce. L'occupazione per lsraele è molto

coÀveniente perchel'UE paga per le infrastrutture che lsraele disfugge e perché il peso

economico dell'occupazione non ricade sulle finanze israeliane'



Michael Sabbah ( Patriarca.latino di Gerusalemme).--...^.

Noi viviamo sotto la legge 
""i 

óiJ t"ttl e nessuno interviene Qui non c'è il diritto

internazionale. viviamo i" u;""";ì;;ì Jotrli"nr" continualer i palestinesi e un po' anche per

gl :"Ji,",xi: , parlare di cristiani, mussulmani ed ebrei- E'.sbaoliato Le componenti che

devono essere interessate #;;iù;;;;j:[Îii:-?1Îll^esI ebrei' cristiani e mussurmanr'

Bisogna poi fare aztont, c'ot il boitoit"ggio di alcuni a:::rdi
per fare Dressioni .u, p,u ,ort" liii*àii"."r." di antisemitismo' occorfe cominciare con una

tl:,,ruf;nruffi,si::i:"iJ"1ilt?S:'[î,ondo e re pressioni possono dare risurtati

Salerno
Non è la prima volta che sento parlare di pressioni su lsraele Ora comincio a sentire parlare

Oì úoi"ottàggio anche da parte di israeliani

Christian Berger (Rappresentante Commissione Europea)

Nonèverochespeno|amoper |as icurezzadeg| i i s rae | ian i -s ièd i feso i | rappresentan tede | |a
U.E.- it miglioramento oetratTiuit-'o* oui t"titi oi porizia palestinese serve anche alla

sicurezza dei palestinesi' ^hó èór\,.h^ ncr il nuovo stato e
Oggi l'U.E. dà soldi per assistenza' sicurezza' infrastrutture che servono per ll nuov

oer tenere a galla l'autonta Jàiàilt'*J' cosa tu"""o"'à't"ìàvessimo smettere di ?1s::"?'Nlon 
lo sappiamo. Noi stiaml"clià"Ààó oi 

""tttire 
le istituzioni di un futuro stato che sara

?l9it: ll3iH'?ff:rnata sur principio didue stati ?o d,,." !:flif,%:9"'::"0'#f1." """
stato palestinese creOiUife,lJn lotitìnuita territoriale, nei coniini del 1967, con Gerusalemme

Est come capitale. n".rrn éàÀoLmento rispetto a questa posizione può essere accettato

gll;T ff ::|,:ff :i::i :"1'?,',i i":Tà 0.. " c.a,r e n o {, ta p p e, pro gra m m i, -tll : :lî " o',."
che l'ue, come del ,"rto rÀ"i'"jiiJu"'no ì"'"ti"n"' 

"to"1t3 g["^ld buone intenzioni del

oi""io"it" statunitense Barack obama diventino un piano preclso'

Larispostade|rappresentantede||aCommissioneeuropeaèunanon.r ispostafattadiretorica
senza proposle.

Georg Moron (rappresentante dei comuni francesi)

Non c'è nessun israeliano disposto ad accenare uno stato unico perché non ci sarebbe più

uno stato ebraico. Per cui l'unica soluzione è due stall

É"i ù .uo bene, lsraele deve restituire i territori occupati'

Bush padre quanoo 
"'"ra 

i" 
"onf"|."nt' 

di Madrid ha costretto lsraele a partecipare alla

conferenza minaccianoo'ditèiÀ"i" i nn"ntiamenti. Nonostante il nostro senso di colpa (come

eurooei nei confronti o"gli 
"ùiàìio"uoi"Ào 

t"r" pressioni forti nei confronti di lsraele'

Julio Capido (Fondo cooperazione catalano)
Noi abbiamo responsabiiità. Dobbiamo lavorare per soddisfare le giuste esigenze.del popolo

oa|estineseavivereunavitanorma|eperchég|ioccupanti | i t rattanocomeanimali .controi l
muro della vergogna e contro i ceck point'

Non è uguale ta sotter"nl, o"i pàÉtiin"si che devono passare il muro' che hanno iceck

ooint. che vedono distruttir"loio 
""r", 

con que|o che soffrono gli israeliani' Noi stiamo con

quelli che soffrono di Più
Bisogna boicottare gli accordi con lsraele. Non è possibile che strutture fatte con i fondi della

cooperazlone europea siano state distrutte e I'U'E non chiede I'indennizzo

Salerno
Che fare?



campagneperb|occare|,esportazionediprodott irea| izza|ine||eco|onie,battersiperir imbors|

ii*'::::flflUorì"ni".t" di boicouassio perche considera ir boicouassio una sconritta, ma

oarla di dimensione etica dell'economla'

Seguono interventi di alcune associazioni che svolgono attività di cooperazione'

Naom Chazan (pacifista israeliana)
sarebbe belro vivere ,nr,urn"l'à-"1 un sogno. L'unico percorso rearistico è due stati, due

îll3l'r, chiedono perché svotgo attività per la pace e io rispondo che to faccio per me, per i

miei figli, Per tutti.

Luisa Morgantini (già vicepresidente del Parlamento eurooea)
,,E,tempo che l,Europa ,r.,-iÀ" ,n-iuoro chiaro politicamlnie nei conÍronti del conflitto israelo-

palestinese e abbia il 
"o,"g;i;'J'u'à;;î 

'truni"nt -cne óossiede per fermare- lsraele Non sì

può continuare a pensare cÉe lsraele possa essere 
"onuint" 

con le ragioni perche è.chiaro il

orooetto di conquista t"rr,,oriàt"-. io stiumento c'è: sospendere l'accordo di associazione e

"*;'""0ì;:, ;f"uitì i" 
" 

ì 
" ""tii 

À"" ti n ei tenito ri occu p ati e nel l e co l on i e"'

Dal lggo l,Europa reitera it àìritto alt,autodeterminazione dei palestinesi ma ml pare

vergognoso che si continuif ;;il;;;ìi;i che lsraele sta facendo limitandosi alle

enuiciazioni. Occorre una svolta'
L,accordo di associazione j"rr:ù,E' prevede all'articolo 2 la sua sospensione in caso dt

violazione dei diritti umani.-Àisogna usare con rsraele strumenti di pressione economica Non

oarlo di boicottaqqio o di t"íti""ì,'ii"" 
"oro "n" 

i" I'U E firma accordi poi li deve rispettare e

í"-t- ,itó"ttàrL. cJn" tsraete le buone maniere non sono sufficienti

Un'altra cosa che bisogna faie è rafforzare le relazioni con quegli israe-ll1:^cT conducono

una lotta non violenta contro if Àuà, contro le demolizioni dellJcase, contro gli insediamenti'

Considerazionimie:disagiodapaftedeirappresentantieuropeicheafronte.dis'o'|.|ecitazioni
politiche motto forti, non nàino saputo far'ailtro che ripetere che loro danno i soldi e che

sostengono due stati e due popoti Nulla sutla .necessifa dl passare dalle.condann'e. ad azioni

incisive perché questi ooieiivi si realizzino cioè cosa si puo fare per rendere possibile uno

stato patestinese unitario' 1'owlaÀiite ritiro ai tsraele dai territori occupati su.cui hanno

costruito insediamenti e ni-i""s,oa'is), per il rientro dei profughi' per Gerusalemme capitale

dei due PoPoli.
l" pài; iatestirese c'è una fotle aspettativa nei confronti di obama che temo possa

d iv e ntare u n a ulteriore del u sio ne.

14 ottobre 2009 ,\:^,^ ̂ ^^^^;^zi^6, e nel
tnioit o 

"o, 
componenti di parent cicle, associazione di familiari di persone ucc,sr

conftitto sia israeliani che palestinesi'

Dell,associazione fanno parte 500 famiglie che affrontano assieme il dolore della perdita deì

foio 
""ri.. 

A rappresentaili-l e AoUi Darielin una donna israeliana e Alì Abu Awwadun giovane

oalestinese.

La donna israeliana è madre dì David, un soldato israeliano ucciso da un cecchino mentre

orestava il servizio di leva Legge un suo testo:

"Prima di prendere un fucile, prima di prendere un sasso, pensaect'
per favore proteggete i vostri figli
loro non scelgono dove nascere' dove crescere
il colore detle loro lacrime ha /o stesso co/ore



sentiamo I'urto dei nostri bambini: basta violenza

foÀ 
"i,;e 

,"ra"tta per coloro che amiamo"'

Compitode|l ,associazioneèdicercaredifarconoscere]afealtàperarr ivarea||aconci| iazione
rra i due popoli se cnieoiami'aìiliìui"i it*Liiuni :9 h?'lno mai visto un palestinese'

risoondono di no, però trtti ;;,;ii;ii;".t".. I'toi facciamo iniziative di conoscenza Ad es'

ai bambini israeriani oi.i".o""n"" i ò"àrestùesi, per andare ar ravoro, ìmpiegano tre ore e I

O".Oini per andare a scuola ne impiegano oue'

ll raqazzopalestinese, come la donna israeliana racconta la sua esperienza (la maore

,rreétata e uccisa, il fratello v;suf ucciso, lui in carcere pitr volte), poi parla di conciliazione'

Non vogliamo coinvolgervi 
"àiíà "o.i. 

tr"t"zza. Vogliamo coinvolgervi nella nostra speranza'

Laoentenonr iesceanconci | iars iperchènonsacomevjvereconiasof ferenza.enonsacosa
ha écatenato questa rauoialc;t: ffi;;;;oraato oi 18 anni a uccidere una donna incinta

ad un check point. r'àrr.^ rnà .hc voi siate Der la
Quello che noi vorremmo non e'che voi siate per I'uno o per l'altro' ma che voi siate I

ìiili,lJrÌ," giocare at gioco di chi e, piùr vittima. Non vogtio essere vittima di nessuno e non

voglioesserepartedinessuncrimineVoglioessereunresistentenonviolento:e'questo
l'approccio piùr effìcace p"'i" tàìution" dél conflitto' perchè e'così che crei un conflitto

interiore in chi e, davantr 
" 

;. 
"V-oli; 

ri;p"tt"re le legòi internazionali, ma voglio che queste

leggi parlino anche di t", òiàt"éóà"" i'bambini e le bambine di Gaza e di Sderot '

Sono stanco oi conrerenzJoi p-''é ln not"t a cinque-stelle' con politici,in !:Tlo11:1:g"o
lavorare sut campo n"fra WJsiÉ"nt. Se questoionflitto non sarà risolto Orim. q91.3iOite'

l,intero mondo sarà in pe.colo perchè molti politici usano qìesto conflitto per propri-interessi ll

dialogo à l'arte di raggrungere l'a verità Non vi supplico per la pace Vi chiedo invece di darci

il vostro cuore, mente 
","nip!i"iu"re 

un'iniziativà globale per libertà, dignità sicurezza e

giustizia.

Dopo|apresentazioneseguedibatt i todurantei|qua|e,tra| 'a|tro,vienechiestoperchéi|
popolo israeliano stenta 

"t;;;;;.;";*'h 
che ha subito con I'olocausto rischia di

farlo con i palestinesi e come pensano sia_ possibile convàgliare la rabbia raccolta nei territori

in qualcosa che va verso f" 
"Jnuiu"nt" 

Viene chiesto inol[re un giudizio sul boicottaggio

contro la politica colonialisia di lsraele e infìne se i giovani israeliani discutono sulla pace o no'

- Robi Damelin risponde 
"nJ 

rnórto itportante che i palestinesi comnrenoa-11 311a 
e'

accaduto nell'olocausto, altrimenti il più grande nemico dei palestinesi rimane la paura degli

É;;;li;;ì. ù;" è possibile confrontare I'olocausto con quello che accade adess9:

Noiandiamone||escuoleefacciamoincontr i .Abbiamoanchefattounprogetto.diconoscenza
con israeliani e palestinesi iiamo andati tutti insieme al Museo della Shoa; abbiamo

organizzato una tezrone j; .il; ;; ;; frofessore israeliano e uno palestinese; siamo

andat iqu ind i inunv i | |agg iopa |es t ineseche.es is tevapr imade|1948.Abb iamoVis to i |do |o re '
abbiamo visto una oonn" 

"on 
in mano la chiave di una porta che non egie-v-ai:::re eiù

perchè la sua casa era slata abbattuta' Occupare una terra per così tanti anni non puÒ non

modificare la fibra morareìel tuo paese. Bisogna dire la verità, provare empatia, soffrire

insieme, guardando in faccia la verità, ovunque sla'

A proposito del boicottaggio non lo ritiene utile'
- Risponde it giovane p",È.ìinà.". L" mia tamiglia e' diventata rifugiata. Tutto il mondo deve

fermarequestavioIenza'Mo|t ipaIestinesipensanocheresistenzanonvioIentasignif ìchi
arrendersi o abituarsi alla situazione. lo voglio proteggere.il confìne.di .lsraele,^perchè 

io voglio

unconf inecon ls rae le .uaver i tàèpermeimpor tan teper la r iconc i l iaz ione 'eancneper
vedere il lato umano Oafe óersonel La pace e' la straóa, non ci sono condizioni da porre per ta

pace. La pace e, il ponte p6imettere lsraele in sicurezza e per avere uno Stato. palestinese.

Diversamente dalla signora israelrana il ragazzo palestinese considera il boicottaggio un

mezzo di lotta non viotenta. Nella loro situàzione potrebbe essere utile solo se si decide

lnsleme.



Conc|udedicendochenonvuo|evedereiragazzi.pa|estinesieiragazzi israe|ianicon|earmt'
che uccidere un essere ,rnrli'E .;;;" ff;-iÀe. che non vuoie vivere sotto occupazrone

che quindi bisogna costruire la pace'

Visita a Gaza (report della delegazione che ha potuto entrare)

leri, giovedì 15 ottobre. una delegazione in rappresentanza dei 400 della marcia per la pace in

Medio oriente ha visitato 'u 'tiitàià oi Gaza 26p""onu ttà amministratori' esponenti delle

associazioni, aet sinoacato, iLt"È'Jù 
" 

'"o ti'ti"nte di 16anni accompagnato da una

insegnante.
. ,Permes iabb iamocerca tod ien t ra rene | |as t r i sc iad iGazaec iès ta to imped i to . Ie r ic is iamo

riusciti.,,sono le parole di FÈvio Lotti coordinatore nazionale della Tavola della Pace "La

perugia Assisi è entrata 
".;;; 

nou" r"ri oopo ta gueria pli portare-anche ai palestinesi di

Gaza lanostra prena .o"o"-'LG ó'ètlo cne abbiamb visto è orribile comminando sutte

macerie di queil,uttima g""HJbuì"À;.-"niito 
"n"or" 

t" Lil" oi ootot" dei morti, tantissimi' dei

feriti molti di piùr, e O"i ,opouuL*ii ai quati il giorno dopo la guena è toccato di inìzare

un'altra guerra: quella.per rl 'àpi'uuìu"nta ,oo9i313^oire 
bàsta ll mondo deve impedire che

l,assedio di Gaza*nt,nr, 
"d 

àtìrnentare la disperazione, l'odio e la violenza Dobbiamo

chiedere agli israeliani 
""r" 

p!".à"o Oi fare dì questo^milione e mezzo di bambini e dl

persone. perchè nessun essere umano puo essere costreito a vivere in simili condizioni chi

vuole seriamente la pace * it oou"r" di agire con determinazione per riaprire le porte di -

Gaza. È una priorità ,.rotri"' Éità p""tlii oi pace ruon è una concessione ad Hamas E un

premio alla dignità di ogni essere umano "

Lav is i taè in iz ia tada | |eScuo|ee |ementareematernad iJaba| iaperev idenz ia re 'comet
bambini di Gaza 

"ono 
p", t" oli"gazione la priorità numero uno. Qui sono stati incontrati i

rappresentanti deila ons;ilil?;'àÉ-cidé."o" eór*tion center) che con il.sostesno di

atcune organizzaztoni itariJnlJrajé qurriEiu"nio, Arci. Nexus cGlL, svolgono attività di

sostegno ai processi 
"or"lilui 

p"i iriuperamento del tiauma del conflitto. La delegazione ha

contin-uato i sui incontri al centro di salute mentale di Gaza City'

ll gruppo dei 26 ha inottre iesó omaggio alle vittime dell'ultima guerra donando 40 kit di

materiale scolastico 
" 

to n" r"tto n"ià ron" di Al zeitun dove 4ó persone della famiglia Al

Samoni sono stati uccise insieme dopo essere state chiuse dentro ad un'abitazione

La visita di sette ore della delegazione, di cui tre impegnate nei controlli di sicurezza israeliani'

dopo un giro fra i qrrtti"ii pii-ùotuardati, si è conilusl con un gesto politico La delegazione

ha incontrato un esponente di primo piano del governo di Gaza,ll viceministro Hamad Yusuf'

Durante l,incontro Flavio Lotti ha consegnato il messaggio di "Time fo_r Re.sponsibilities" "è

necessario mettere fìne J;;ii;;;;iuùt"nr". solòIa nonviolenza può consentire ai

palestinesi di ottenere rr p[nó riconoscimento dei propri diritti violati È indispensabile il

dialogo con tutti a tutti i filÀifì. Noiiiato contro il boicottaggio internazionale nei confronti di

Hamas, ma e inotspensafie ;;;;i ;;t"d con gti israeÍàni, è indispensabile ricostruire

l,intesa tra tutte le componenti palestinesi. É neceÀsario riunire ciò che è stato diviso "

ll viceministro ha mostrato grande apprezzamento per la visita e l'iniziativa degli italiani e pur

nell,impossibilità di approfoidire i moiti nodi toccati ha mostrato grande interesse per le

proproste che gli sono ,t"t" .óitopo.t" auspicando un maggior coinvolgimento dell'ltalia. un

segno di apertura che non va sottovalutato'

commoventeè i | repor tcheILo , i |g iovanestudentesed icennefade | |asuaesper ienza:
,Quando arriviamo iroviamo solo màcerie. Parlo con lre ragazzi della.mia e à, 

-D-u_9 
sono

completamente rassegnati, Dicono che oggi ci siete voi, e àomani tutto è come prima. ll terzo

rcgazzoè pieno di rabbia e di dolore. Seio tossi stato israeliano mi avrebbe aggredito' Lui è



nato nela guerra, vive nela guerra e morirà ne[a guerra, perché chi nasce a Gaza non ne

esce.
Que l lochehoprovatoèbu io to ta le 'mane lbu io to ta leunap icco la luce : t ra lemacer ieappare

ilXffi'H:$;XghTíÍnon oo,,o t9fn,,: ?,:1-'1"^T::':,'Í1".::J: 
se niente rosse se vedi

la guerra capisce che r"'" iàó"ltiu" è diu"tt" e tu sei diverso "'

Visite varie

Divisi innovepu|manrpanecipanti .a||amarciahannoeffettuatonumerosissimialtr i incontr idi
ónotl"n." della situazione palestinese e i!t""1131?^^ ,1 comunità cristiano-palestinese di
i" n"ì.it"i" due campi profughi' ha avuto incontrt-con tz

Bethlem, ho visitato ir *""o à"ti' shoa' sono entrata.in.un insediamento' ho incontrato una

comunità di beduini, no p"ril l""Jn"ià"ùr".ént"nti oer|ur.rnwÀ e con giovani arabo-israeliani:

!i.TJ,ilÎ,g:ìl',:li i'Í;}li"T"n'"bato l 14%.der_territorio di Bethremme 8! 090::i"-1,^^^

occupano 1,87% del restante téniório e ai palestinesi è rimasto solo il 13%. ogni espanstone

i $1""'"ì:':*ua perché sli insediamenti e il murohanno-i9l*1"^':,:1'i:,::o*1i:" ''

Bethlem e gli abitanti oet oístretto devono compera'e ta io'o àcqua da lsraele a sette volte il

iîffi;:"ixJì:i:t::',"#"Jfll R""n"r". un po, di_ca-se parestinesi..Daila tomba di Rachere

e da altri due punti i ceccninisparano sulle cisterne per la raccolta dell'acqua'

La comunità cristiana, arlinieitio oér popolo palestinese, è una piccola minoranza che pero

non ha mai avuto problemi con la maggioranza rappresentata dai mussulmani A Bethlemme

sono presenti un buon nr."ìo ài 
"riói"i. 

lloro pioblemi sono quelli di tutti i palestìnesi,

anche se per toro cr .ono jiili"oìiJ"lgiuntive (aà es. non frequentano la scuola pubblica ma

quella cattotica che costa è, ion ta ciéi det tauoro sempre pitr grande q.u.est9 
-è^.d,Y,Îltato 

un

problema). Don Mario c"iÀiói, u" lr"t" it"ti"no che collabora-con la. chiesa cattolica nel

quartiere di Beit Jalla 
" 

e"iÀ#;"'" che "vive" in moóo motto forte la sofferenza del popolo

palestinese, sostiene, tr" í"rt"., 
"À" 

é importanre che cambi il modo di conoscere.questa terra

da parte dei pellegrini. Queiii anivano, ,tanno in alberoo in lsraele, entrano a Bethlemme per

visitare la chiesa della n"t.,Jita, r"nno un tot di foto,, e ie ne vanno. ll tutto si risolve in due ore

senza capire 
"..otrt"t"nì" 

iurr" ài q'"rr" che awienÀ in questa tena Ancllli:t per loro

non è un grande ostacoto.'ói"" ó"ì iltario cne il turismo dovrebbe essere un modo per caplre

e lui vorrebbe lavorare anche in questa direzione'

Xilonl?5.::l33lf""rr" marcia si sono arzari are tre der mattino per vedere ra ressa delle

mig| ia iad ipa |es t ines i "n" t "nno |a f i |aa |check-po in td iBet |emmeperandarea |avorarea
Gerusalemme . r_,or"rio-pàr'pàssaie aimattino e rientrare alla sera è volutamente limitato a

due ore: chi non fa in tempo perde il lavoro o dorme ruori casa E'una guerra di nervi Da

îlii*., ai checkpoints sono rasazzi siovanissimi con mitra in spaila 
" siybq",lg_::liproieuile

che inventano motivi pretestuoi per óstacolare il passaggio 9 agiscono da aguzznr

Abbiamo anche noì 
"ur"""rùtó 

àS.iliorno i cneót-poiÀté ed e ètato uno shock ogni volta

rendersi conto di qr"r," ,""ùJ oi uiot"iz" psicologica. sono documentati i casi.di malati gravi

(anche bambini eo anzranìiàlii 
""ri" 

-"r"o"lr"ie 
in attesa di attraversare il checkpoint di

Betlemme a causa oei conirotti burocratici dei militari. " Non è giusto" dice con intensità e

sofferenza Padre Mario.



[îilff'11'J:i'î:fi?à"" Íeatizzato.rgrlg:l .iJ^'11*:;:'"t^l:"ì:,:'i?313ffi 1:'i
persone con una oi.o"c'pa'iln1- a"r oo-osy" Non possono comperare il terreno ma solo

lmttàtro, non c'è clinica, non c'è spazio per nulla'

ci stanno profughi p|.ou"ni"ntì à"-;ffi f"r"t1i"9.t1 distrutti nel 1948: I villaggi distruttl

sono stati 534 e i loro uutt"nii ,lLà àu]"iiiuui finiti in varicaÀpi profughi (in cisgiordania' a

ó"t", i" Giordania, in Siria .e in Libano) .
I responsabili del campo 

"' 
ti"nnoipi"é"to le tremende condizioni di vita:

disoccupazione al 7o%, t,acqìà 
"iiiur-un" 

volta al meselle falde acquifere sono controllate

dagti israetiani e non si p".$;" ;;;;;; p"rrìi .'e it.divieto di acquistare terra o costrurre

nuove case e i permessr p"il;;"il;;;J 
"on',i 

tamirirri Jiàttre citta, sono difficilissimi da

ottenere. Loro raccolgono |a"qu""n"f fà 
"isterne' 

ma ogni tanto i cecchini sparano sulle

cisterne.

L'UNRWA garantisce la scuola e un po' di servizi,'

Nel campo c'è un centro 
"ii'i"i"ì"àrittato 

con lo scopo di creare un modo bello e non

violento di raccontare ," *;È, à;;;iruire ponti' di costruire speranza: "Anche se la

dispetrazione e granO" - ote itiesponsaUiie. Oel centro - c'è la bellezza della resistenza non

viotenta contro la oruue.r"l""ii,o-c"[;;;iil . (fanno teatro, danza, musica, fotografia' video'

n""f iti"no spettacoli in varie parti del mondo)'

ll responsabile del campo (cristiano palestinese nato in un campo profughi ma fortunato

avendo potuto srudrare pdru #.ìff;;"àinon 
"t"0. 

in due stati, considera la proposta

una presa in giro visto 
"or" 

Jtà.u"."Oendo úel territorio palestinese. A proposito di chi

ch iedea ipa les t ines id iperdonare |s rae |e ,paragona las i tuaz ioneadunostupro .Nons ipuò
chiedere ad una donna o, p-"tOo*r" io stupratòre mentre la sta stuprando' lo potra

èventualmente fare dopo. La Palestina è come questa donna stupram'

ll silenzio della comunìtà intàrnazionale è complice di quanto viene fatto ai palestinesi che

chiedono di tornare ao esseie 'umani" perché oggi vivono in condizioni disumane'

Nazareth
con un rappresentante di una organizzazione per la difesa dei diritti umani e con giovani dì

una scuola frequentata da arabo-israliani
ia popotazione arabo-israeliana è di circa unmilioneduecentomila persone

lsraele si definisce 
"or" 

tì"6 
"0i"o 

caiàtt"ri.tanOosi con una connotazione religiosa dello

stato. Da qui derivano tutte le discriminazioni.. In lsraele I'aspetto religioso ha un forte impatto

sùrra vita dèi cittadini, quindi se non sei ebreo sei esterno allo stato e i palestinesl sono

cristiani o musulmani per cui esterni allo stato'
Da| 1948 a| 1966 vigevano contemporaneamente due regimi |ega|i:
- legge civile per gli ebrei --^,:^^r^ ,,-^ rnrrna rt
- legge militare per i palestinesi sulla base della quale veniva praticata una forma di

apartheid che ha portato alla confisca del7o% dei terreni di pioprietà dei palestinesi e che

bio"""u" le possiúilità di movimento (per andare da un villaggio all'altro occorreva un

permesso).
-Ne| l966questodopp ioreg imeèsta toabo| i to .AncheSenons ipuop i [ rpar |a red iapar the id
ci sono gravi forme di discriminazione:
- discriminazione diretta tàgate: teggi che danno norme diverse per ebrei e.palestinesi e leggi

che consentono So|o agIi e-bri di fare a|cune cose. (eS:. tutte |e |eggi che..riguardano |a

cittadinanza: se sei figlio di madre ebrea ottieni immediatamente la cittadinanza' ai palestinesi

non è concessa);
- discriminazioni nascoste: es.: tutti devono fare il servizio militare salvo esonero da parte del

Ministero della difesa e iÉaiestinesi sono stati tutti esonerati. Peccato che alcuni diritti

vengono concessi solo a chi ha fatto il servizio militare'
- discriminazioni tstituzion-ati: iigràiJrno soprattutto la differente dislocazione dei fondi per lo

sviluppo fra comuni palestinesi e comuni ebrei;



- discriminazione che riguarda il rapporto fra.i cittadini: es': circa il 60% dei giovani

;;:fuu;Ì:":,*liff',"#ffiJ3"Jffiiltlliixrìiill?iu""ita rra una comunità e I'artra'
famigtie separate che non dJ;;*d;;;i. Ancne potitica-m"-nt" 

"i 
tono parecchi problemi'

Ha creato forte dissenso 
"";;:i;;;i;i" 

oi Ruu't"taten che ha accettato di rinviare ra

discussione del Rapporto c"roìrrJ" 
"n" 

punta il dito *ntiJ'i .rì.inl contro I'umanità di lsraele

e di Hamas.
I palestinesi hanno una ptccola rappresentanza nella Kn^esset (parlamento): sono 13 ma non

contano perché non hanno alle spalle nessun partito che li sostenga ;

iib"t.unn parla sempre più di deportazlone;

il;il;tidi""no quella che è la situazione dei palestinesi:

lsraele passa per un paese dlÀocratico e su questa base I'Europa ha rapporti di commerclo

privilegiati con lsraele'

Chiediamoairagazziarabo-israe|ianide||ascuolasuperiorecheciospitasehannoprob|emi
con i loro coetanei 

"n'"' " 
t""n!ino iùpotti.*n loro' I raqazzi non sembrano avere grossl

probremi con i roro .out"nui-ropràttutto perché irappodi sóno pressoché inesistenti (dicono

che l,unico tuogo che nr."ài"i"Àrì! ili .rp"rnidr"ato) nonostante vivano nella stessa

città.

L'altra Gerusalemme.
Ci fa da guida Rothan, un giovane obiettore israeliano.che in quanto

obiettore ha subito ir c,'""t'"'e Jn" 
"éoì 

J rylolg,delf 
associazione israeliana contro le

demolizioni e gli sfratti delle case palestlnesl (lL/unAUl

il" i"tiili:rrato e mostrato parti deila Gerusaremme ignofata dai turisti (quartiere degri

ebrei arabi, prigione o*" 
"il""""p1"iiJt" 

f" i"rtriul cj fa incontrare Mariam Rawi che con la

sua famiglia (3g persone) a it"tà.tratt"t, da circa tre mesi. sfrattati e buttati fuori dalla casa

dove abitavano dal 1g53 sónza consentire loro di prendere niente La casa era stata

assegnata loro dar governJ'&rd"";i;;;oio dàtta rinuncia alla qualifìca di profughi'

quando la Cisgiordania e; ;;it"ll;t" dalla Giordania oggi la Giordania ha'las^ciato Quet

territorio e gli abitanti non n"nno oà"rmenti che dimostrino la proprietà. sostenendo cne non

avevano diritto a quella *;;,'ì;;;;;po so anni'. ti.ha buttati per strada La 1?m!9]ia 
era

profuga da Jaffa. Non n"""I'r" 
"nià"" 

olil" 
""r" 

di Jaffa mentre di questa ce l'hanno perché

ne avevano nascosta una copia in un posto slcuro'

Mariam con altre donne 
" 

ùà'nluini sta'sotto un telo sul marciapiede di fronte allg 91a ex casa'

nella quale l,israetiano 
"h""1;;;;t;, 

sta lavorando per ripararla e "proteggerla",(sta mettendo

sbarre dappertuttol ci nJv[to, tiàÀo un" cinqu-antina di persone t",llq ttlS!1-:.| vedramo

pure noi alla finestra 
"on 

il t"l"fóno all'orecchio Sta chiamando la polizia che arrrva

iempestivamente, osserva la situazione che è calma e se ne va
poche ore prima un figrtoiJfà 

",gnoàiia 
stato prelevato dalla polizia in quando I'occupante

avevasostenutod|esserestatooggetto,durante|a-notte,diattaccodapartede|ragazzo'G|i
è andata male perché ir tàg;Itl d"-;-su un'ambulanza e proprio quella notte aveva il turno

di lavoro. La polizia è stata costretta a rilasciarlo'
( Ma.. ... se non avesse ,*i" 

"" 
uiiui così forte?? Migliaia di palestinesi sono in carcere per

ragioni inesistenti)
Ma questo non è un caso isolato, sono pronti gli sfratti anche delle case vicine che dovrebbero

avvenlre a oreve.

Stor iad iques tazona:Questazonaèr ivend ica tadag| iebre ise fard i t iperchesos tengonocne
in passato ci ha vissuro uÀà coÀunita ebrea e c'è la úmba di del rabbino Simon Gli ebrei

ritengono fondamentale p-i"g-r*;i.i"" alle tombe_dei "giusti" e quindi i pale,stines,fanno

fastidio. Questa zona e JuitJt" da palestinesi dal 1948 (assegnazione. da qaTÎ della

Giordania): Nel 1g67 il giuppo che si rifà al rabbino simon va al catasto e in tribunale e



reoistraquestoterrenocome|oroproprietàSostenendochesottoiturchiera|oro.Finoa|1990

Ill:n;ff:l"iìÎ;i5l::r;:liJ:'l"ilì:"à-fu',chiese 
diavere in usurruttoquesta terra

che ci "avrebbero o"n'"to 'o"l'""i'àT"Éi" 'r pr."ur"T1.]lt; iìeìooo e stato: offerta di soldi

oer acquisti, pressionrcu, ,r,oiàii"p-"iÀà pi"no"no_posizioni contro i palestinesi' occupazronl

di case (non appena l'abitani"'u'*"i'"à' r"t" tfondavano la porta entravano e si insediavano

,.óà0"ÀOo il rientro degli abitanti)'
ll risultato è: le case O"i prr"itiné.. occupate da coloni israeliani'

R;"iìT:',1:n'?:""td;'i::[S"H::"oiT"r:y::9:rra 
coronia Ma're 2rmin L-a coronia di

ben 40.000 abitanti è pot'oo"n""ià""Jì';;;;ill;" yiÎll^Î:.G""t"lemme E'un ruoso

óutitissimo, ordinatissimo, sí;;;;;i;"' *l tSll::iTJiil"rXî;:H'i:'JET'tJ [!i3íJ"""
ìí;;;i; i;i";i""utore è Ghideon' un ebreo americano' cl

it: !'"*S iJffi'H:J::i"*H:"JJ'J5#1?,!l=l.''i nemici Per'rasioli-dl';i::lrezza il
qoverno israetiano n" o".i.o àì'i"à-li-zaie insediamunti 

"'ttoino 
àir' città Èino agli accordi di

óslo c,erano rapporti fra iraJii"niu àr"ni, ma "dopo 
"h;óti; 

Àa aumentato il terrorismo" la

;tr";;; ;;;iiuìata r i rapporti ti to-n?iltg'iltli: ^,,
oooi nell,insediamento c,è rl'gi"pó" di dialogo con gli abitanti di un villaggio vicino' ma non

n',':l*:n:''Ji::;îl^i'ir1i:"r3nìii!,llili"'".uolî!,b",o costruire ailossi per 5 000 artri
coloni per "espanslone nuiu"rale" ira è dispiaciuto perche Der colpa delle presslonl

internazionati non gti nannà";;";;# ù;;rress.o. Peccato che è terra palestinese, oggt

usata da una comunità O, OJrìÀi! 
"n" 

in'À"t.o c'è.una strada in cui passano tutti anche I

palestinesi. l\la per cnioeJÀ'iln 
";Jp-Ér"ta' 

si può fare un tunnel per far passare '

patestinesi da una pane,il;ii;. irai'artro, su quella sGssa straoa in passato c'erano alberi'

oooi ci sono .o,o .orr,"onii liu"ri p"r"ne l'esercito israeliano li ha abbattuti tutti per

"iótegg"re i coloni dai cecchini"

Ghideon ci riferisce che l'insediamento è stato costruito oraticamente nel deserto

(dimenticando Ie centinaia Jiàineritagriati, ) ., t"rr"ni.roitputati", grazie allo sforzo dei coloni e

;;'; ;;iiJ;;ion" oi i"-rr!ar"r"rÉ 
"né'n" 

fornito I'acqua, i materiali di costruzrone e

facilitazioni sulle tasse.
A | |aob iez ionechenond i te r ren id isputa t is i t ra t tamad i tenen ioccupat i r i sponded inon
essere un legate, ma 

"" "h1'Jrp"rtì".oit"ngono-.qr".ta 
àefìnizione e con arroganza aggiunge

"f,à 
in aftt" olcasioni lui parla di "territori liberati"'

$.ff"t"i""':""f;HXnia morto importante con 'offerta di una corona ate vittime deta follia

nazista.LaVisitaeofganizzatadaigiovanicomponentidiunaassociazionetorinese(Terredi
fuocol cne ogni annobrganizza treÀiper portare,i gi-o-vani a Hauswitz'

ll museo è suggestlvo e importante Anche per.chi'.come me' crede di conoscere abbastanza

bene quello cn" 
" 

auuenut;,-t;eietto e sconvolgente é costringe a riflettere sulla capacità di

compiere azioni terribiti d;;"À;;i soggetti che-dovrebbero essere pafte del genere umano'

ma che io faccio fatica a considerarli tali'
Un 'un icaosservaz lone:nonc ,èunango|o incu is ipar | ide | |ea | t reV i t t imede|naz ismo.

lncontro con raporesentanti dell'UNRWA

L,Unrwagestisceintuttoi |Mediooriente(|srae|e,Pa|estina,Giordania,Libano)58campi.
profughi in cui presta i servizi di base e fa assistenza'



|n tu t to i |Med ioor ien te | 'Unrwaorgan izzascuo|e incu is tud iano500.000bambin ied isponed i
150 ambulatori.
Purtroppo per la scarsità di rìsorse l'assistenza è sempre piùl limitata Gli stati hanno ridotto i

I'i.ì]iirn"nti (l'ltalia li ha ridotti del 50%)'

drÎffi;;;id;oìushi "'e 
un srande scontro politico:.

rsraere sostiene cne sitrenevaiii[LiÀé"t" irr "it9 
tl:9T^'.::ì 

i:".1il:il 5$""',ii'*",tin"""

l;',,,##:;;i*X,,",;}i:'.:;ÉTgI:ú^.""'.:..,:l:'J:;"iri,ìii'È.iiàir" 
r"'" case ner 1e48) e

ii:J;[::'Îi:'l'giJiìî:'fr",i*.,g,?:r::]l,lî:,""Ì::"0":ffi""î,i::,::1""i:['f::ii';*"'"
deile risoluzioni .n" pr"u"oànàY,l iii".o J"i iitugiati, ,"nà-fà Àisoluzione non. sarà possibile

nessuna pace. ci 
"ono 

,",,!',itiioiiJipJ".tin"ii che hanno ancora le chiavi delle loro case

originarie.

L'incontro con i rappresentanti defl,uNRWA avviene ner campo profughi di Al shufat a

Gerusalemme.
| lcampoèStatocostruitoda||,oNuperaccogliere3500_rifuoiat ichefuggivanoda||a|orocasa
ner conflitto del 1948 

" "n"ion 
tànno più pòtuto ritornare. Éur vivendo in Palestina sono

rifugiati perché t" toro cts" oiigitl'i' tiiroi" l" 
t"|:i; 

e óggi lsraele Quando^lsraele ha

annesso Gerusalemme' n" àn-n"t'o anche questo campo in cuioggi vivono 18'000 persone

(di cui 12000 hanno lo tt"ùi ài profughi)' ne corsegue che il 90% degli abitanti del campo

hanno la tessera di cittaoiniiiè!,rusjeime (tD) 
"n" "-tlnt" 

roto dlusufruire dei servizi di

?"Ji:ÎliIJ':; uscire dar campo c'è un soro punto g-ss:l n'i"^:9-sj::i:l:fi:*l:r:l?
situazione e interessa orrre agti abitanti del campo attre-so.ooo persone dei villaggi vtctnt'

Per uscire clal campo o""o'dun" motivazione (lavoro osoedale' motivi religiost' scuola)'

Nonpossonou=",rup",utt ' i - tot ivi(esandareatrovareparentioamici)eal lostessomooo
nel campo non possono entrare gli altri palestinesi , -
ri ó""r ó"i"t apre alle 5 e in certiorari ci sono code lunohissime'

Molti degli abitanti di snutai óamp vanno a lavorare 
" 

d"rrtatem*" e guadagnano un po' di

piùr di queilo cne si suaoa[na;;;i;6;it"i;siineri. ore.i" cosiddetta facilitazione vale sole

oer ouesto campo, negil iiri*"".àiì" 
"it|.L.ion" 

è dal punto di vista lavorativo molto pru

grave. r.^ -^, rala , ,n amhrrlatorio. 2 centri sociali, servizì
L'Unrwa nel campo na costruito e gestisce tre scuole' un ambulatorio' 2 centrl socl

di igiene pubblica, t,.r.o"'"diti, un òentro per handicappati e uno per donne'

Comunità di beduini
V ic inoaGerusa |emmec 'èunacomuni tàd ibedu in ide | |aTr ibùJa | inor ig inar id iBetsheva 'da
cui furono cacciati. Andarono poi a Hebron e oggr sono qui vicino a Gerusalemme con le loro

pecore e capre. Purtroppo p"iò lu zona dove sono insediati (per quanto??) è arida e devono

comprare il mangtme p"iì Lio 
"nirnrli. 

Non solo ma non godàno ói nessun servizio Vivono in

baracche senza acqua ;é i;;;. L;;;i"" cosa è che sono aibastanza vicini al villaggio di Anata

per cui i bambini porronà 
"ìl0"" 

à scuota' quando non piove e la strada è percorribile

La loro struttura e 
"n"o|." 

ttioàlà, anche se si adattano alle condizioni che camblano:

A ca'o della toro .ornuniÀ 
"le 

1'rr,1urt", sotto di lui 
"i 

.ono ore sceicchi e poi i responsabili dei

villaggi. territori
óìtÈÉrr" pastorizia si arrangiano con lavoretti manuali che riescono 

" 
t'oY?1"^1::,

patestinesi. prima anoauin; il r".'à-"r"1À" i,igi c;é la cniusura e non possono più andarci'

Ài p-iéii olil" coilina dove abitano i beduini vicino ad una strada vediamo una casa

palestinese. ll terreno e óón"h di un cittadino palestinese al quale non è mai stata data

l,autorizzazione 
" "ortrrir" 

L propria abitazione. La casa è stata abbattuta dall'esercito

israeliano quattro votte.e rìaoriruit", con I'aiuto di palestinesi ed israeliani cinque volte'

A conclusione della settimana alcuni impeqni politici



Negli anni passati sono state fatte moltissime azioni positive' moltissime cose sono state

realizzate, ma nonostanre qrà"ì" r"'"i,ì"riàne é peggiorata. occorre una politica nuova e nor

per primi dobbiamo 
"omln"i"'-Jf 

tJuó'à'" in moao nuovo che mantenga I'attività di

cooperazione, ma che metta'l;;";;b;;;" trolo politicoi óoubiamo-f"te ptessione-sui nostri

oovernanti e usare il poter" 
"'nllÙoàro "or" 

rappresentanti di istituzioni e di tantissrml

ilt*$1"""tru::['ìinxì1"Î'iÍlT!,.no "ni"o"'î.di T1uI""i re proprie responsab'ità' di

chiedere che venga torto re'iÀ'igó 
"-Gaza' 

edi rispondere all'appello di obama

Azioni:
- predisporre un rapporto politico della mi::i:i:-::" ordine del giorno da ar girare il più

possibile (da pare oi cooro'naÀento Enti locali' coordinamento ONG' Tavola della pace)

- sviluooare un o'ttoiJo porìtlco surra situazione e sul ruolo dell'Europa

::1""',J"j:':Î,iljiT,::ff:xe suila reartà diquesta terra con articori, DVD,

fotografie'---- -- 
promuovere il protagonismo dei giovani ..

- preparare un 
""turoii 

iiì'it" ià ilii'1i; glcooperazione che vensono fatte in

autonomia da usare come oiÀostrazione di impegno e come pressione sul governo

Rosa Riboldi

p.s.:nonèlapnmavottachevadoinquetterr i tor ioOgnivolklasituazione,,èpeggiore'
Questa volta la situazrcneà 

"aplo"iur. 
se non si trova.una sótuzione in tempi brevi, credo che

ci troveremo di fronte 
"tt" 

i"óíp,io-Jiinà rabbia non più contenibile e le conseguenze saranno

drammatiche e non solo Per loro'


